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Comunicato stampa del 05.07.2013
“AGRICOMPOST – l’organico di casa nostra per il concime della nostra terra”
Il progetto promosso dal Consorzio CIR33, in collaborazione con la Cooperativa Hort, l’Università Politecnica delle Marche e la Camera di Commercio di Ancona, finalizzato allo studio di soluzioni efficaci per l’utilizzo in ambito agronomico del compost prodotto presso l’impianto consortile.
La produzione di compost a livello europeo ha subito negli ultimi anni un costante incremento, dovuto soprattutto all’estendersi della separazione dello scarto organico come priorità operativa nei sistemi integrati di gestione dei rifiuti. 

Anche nel territorio del Consorzio CIR33, grazie all’introduzione della raccolta differenziata domiciliare della frazione organica e alla realizzazione a Corinaldo dell’impianto di compostaggio consortile, si è avviata una significativa produzione di compost di qualità, che ha ottenuto anche la certificazione del Consorzio Italiano Compostatori.

Trasformare i rifiuti organici in compost conviene sotto ogni aspetto. La pratica del compostaggio permette innanzitutto di ridurre il volume di materiale da avviare allo smaltimento in discarica; infatti, come risulta da uno studio effettuato dalla Regione Marche tra 2011 e 2012 sulla composizione della frazione residua avviata allo smaltimento, la frazione merceologica predominante è ancora costituita dal rifiuto organico e dalla frazione verde con il 39% (Fonte: Rapporto Rifiuti 2011, Regione Marche).

Inoltre, laddove lo smaltimento della frazione residua avviene in impianti di termovalorizzazione, compostare la frazione organica dei rifiuti significa anche confinare e immobilizzare nel terreno gran parte dell’anidride carbonica che altrimenti verrebbe liberata nelle fasi di incenerimento, contribuendo alla riduzione dell’effetto serra.

Utilizzare un buon compost, infine, significa anche migliorare la fertilità dei terreni apportando materiale organico ricco di sostanze nutritive. A questi benefici va sommato quello economico che si ottiene col mancato acquisto di altri ammendanti. Tuttavia, mentre le attività di compostaggio in Italia sono aumentate negli ultimi anni, si nota ancora una difficoltà a farne uso in ambito agronomico, vivaistico e urbano o domestico.

Per far conoscere il prodotto al territorio e per favorirne l’impiego sia per scopi privati che per uso agricolo, in concomitanza con l’avvio della produzione del compost, il Consorzio CIR33 ha lavorato intensamente tramite la realizzazione di campagne studiate ad hoc.
Il presente progetto di ricerca scientifica e comunicazione, denominato “Agricompost – l’organico di casa nostra per il concime della nostra terra” e sviluppato in collaborazione con la Cooperativa Hort, l’Università Politecnica delle Marche e la Camera di Commercio di Ancona, intende proseguire il percorso intrapreso dalle precedenti azioni. Con la campagna che siamo oggi a presentare ci si rivolge, però, in maniera più specifica e diretta al mondo degli operatori agricoli locali, che potranno così trarre vantaggi da un prodotto del territorio, di qualità e a basso costo.
La presente proposta ha come obiettivo principale lo studio di soluzioni efficaci per l’utilizzo del compost come ammendante in ambito agronomico, allo scopo di creare una filiera completamente eco-sostenibile, in cui ammendanti o fertilizzanti di sintesi vengano sostituiti con prodotti provenienti dal compostaggio dei rifiuti organici. 

Altro obiettivo importante ed innovativo del progetto è quello di incrementare le conoscenze dei ricercatori circa le difficoltà degli addetti ai lavori (agricoltori e associazioni di categoria ecc.) sull’utilizzo del compost in agricoltura e, al contempo, trovare soluzioni adeguate a tali problematiche. 

Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti, si stanno in questi giorni avviando le due diverse fasi attuative pianificate: la prima di ordine tecnico, durante la quale si effettueranno anche sperimentazioni in campo, e la seconda con carattere partecipativo, di divulgazione e  sensibilizzazione.
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